
Vieni, Signore, non tardare
Meditazione  

sul Vangelo del giorno 
A cura dell’Ufficio liturgico bolognese

Martedì I settimana di Avvento

Noi siamo fortunati, perché il regno di Dio è offerto alla nostra contemplazione. Lo cercano 
tutti, ma esso rimane nascosto finché il Signore non desidera rivelarlo attraverso suo Figlio. E 

così, anche oggi, nello strepito del mondo, qualcosa di bello, di giusto, di puro, di amabile appare, riconoscibile 
nella fede. Tanta gente sospira anche oggi, desiderando qualcosa della bellezza di Dio nelle brutture che vive. At-
tendono che noi condividiamo con loro ciò che il Signore ci ha offerto, qualcosa della beatitudine che abbiamo.

COMMENTO

Dal vangelo secondo Luca (Lc 10, 21-24) 
In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo  
e disse: «Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai na-
scosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, 
perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Pa-
dre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il 
Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». 
E, rivolto ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono ciò che voi vede-
te. Io vi dico che molti profeti e re hanno voluto vedere ciò che voi guardate, 
ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono».

Lodate, servi del Signore, 
lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto  

il nome del Signore, da ora e per sempre. 
Dal sorgere del sole al suo tramonto 
sia lodato il nome del Signore. 
Su tutte le genti eccelso è il Signore, 
più alta dei cieli è la sua gloria. 
Chi è come il Signore, nostro Dio,  
che siede nell'alto 
e si china a guardare sui cieli e sulla terra? 
Solleva dalla polvere il debole, 
dall'immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i prìncipi, 
tra i prìncipi del suo popolo. 
Fa abitare nella casa la sterile, 
come madre gioiosa di figli. 

Preghiamo.  
O Padre, che hai nascosto la tua verità 
ai dotti e ai potenti e l’hai rivelata ai piccoli, 
donaci, nel tuo Spirito, un cuore di fanciulli,  
per avere la gioia di credere  
e la volontà libera per obbedire  
alla parola del tuo Figlio. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
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